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Cambiano i fondi pensione? 
Cristofori: siamo pronti 
a discutere su uso del «tfr» 
e ulteriori sgravi fiscali 

NBOOCANlffi 

|\'«, 

a ROMA. Il governo è dl-
sponbile a modificare il decre­
to legislativo su fondi pensioni-
stia integrativi. Lo ha annun­
ciato ieri il ministro Nino Cri-
stofon, nel cordo di un'audi­
zione alla commissione Lavo­
ro del Senato, Le modifiche, -, 
ha detto, terranno conto delle 
osservazioni che sono state 
avanzate, in sede pariamena-
tre e dai rilievi che sono venuti 
da diverse parti (sindacati, 
Confindustria). Due in partico­
lare i punti che saranno sog­
getti a revisione. Il primo, quel­
lo che è stato oggetto, in que­
ste settimane, di numerose 
proposte, riguarda il tratta­
mento fiscale. L'altro, l'utilizzo 
del Tfr (trattamento fine lavo­
ro) In pratica, 11 ministro sa­
rebbe disposto ad elevare Tino 
a 4 milioni l'anno (attualmen­
te è di due milioni e mezzo, 
fermo da 8 anni) il limite mas­
simo deducibile dalla dichia­
razione del redditi, riferito alla 
somma che ogni singolo lavo­
ratore avrà versato in un fondo 
pensioni. D, ministro ha pure 
annunciato che al ministero 
stanno 'verificando l'ipotesi 
della concessione di un più 
consistente, sgravio fiscale per 
quanti già hanno stipulato una 
polizza e sottoscriveranno i 
fondi pensione. •.'.••.'.-.".• 

«Siamo d'accordo - ha ag­
giunto Cristofori - sul fatto che 
un mlgliorlncentivo fiscale po­
trebbe effettivamente favorire 
il decollo di-questi strumenti. 
•Noi stimiamo, infatti -.ha ag­
giunto - checon questi siste­
ma, nel primo anno, ai nuovi 
fondi potrebbro andare 4 mila 
miliardi, che certamente sa­
rebbero molti di più se cam­
biasse regime fiscale». C'è un 
ostacolo, però, a detta del mi­
nistro, la necessita di trovare la 
copertura necessaria per far 

fronte alla caduta delle entrate 
per i nuovi incentivi fiscali. Pro-

, blema che, comunque, per 
•""• Cristofori, non si porrà nei pri-
' mi anni di vita dei fondi, ma 
; soltanto in una seconda fase, 
• probabilmente non prtima del 

1998. Una questione certa-
. mente lontana nel tempo, che 

potrebbe anche non porsi, in 
' presenza di una ripresa econo-
' mica, ma che bisogna purcon-
& siderale perche la legge di bi-
J lancio impone di presentare 

- ' un provvedimento con tutte le 
' necessarie ' coperture. - Con 

','•' queste ; premesse ' il governo 
, • esaminerà tutte le proposte del 
e Parlamento, da confrontare 
; con quelle che stanno metten-
' do a punto i tecnici del mlnl-
'. stero. Sulla questione fiscale, 
.': la commissione Finanze dello 
; stesso ramo del Parlamento ha 
<ieri espresso il proprio parere. 

Suggerisce di rendere 11 testo, 
: sotto il profilo tributario, più 
• coerente con i criteri adottati 
- nella tassazione delle opera-

:'.•'• zloni economiche, assicurative 
"•' e previdenziali. Inoltre, sempre 
."• secondo la commissione Fi­

nanze di Palazzo Madama, i 
" Fondi non dovrebbero essere 
'.assoggettati al regime fiscale 
. dei fondi comuni, ma essere 
. • esenti da tassazione e le even-
:', tuali ritenute subite calcolate a 
• titolo di imposta. Per quanto ri-
' guarda il Tfr, Cristofori ha detto 

-. che incontrerà, nei prossimi 
•?'• giorni, le parti sociali per affro-
; nare nel dettaglio i problemi 

aperti, che riguardano sopra!-
' tutto, secondo il suo parere, I 

;•'. nuovi assunti. • *>•„.•';.. ,;: 
-, Innovazioni ' potrebbero 

aversi pure sulle modalità giu­
ridiche di gestione del fondo 

.: pensioni. L'ipotesi è quella di 
estendere la cosidetta «gestio-

; ne diretta» fondi da parte dei 
suoi costitutori, almeno al set­
tore Immobiliare. 

Voto unanime a Montecitorio 
per impegnare il governo 
a sottoporre alle Camere 
i contratti péri sùpertreni 

Uno stop ai programmi 
deU'amrninistratoréFs Necci 
Decisivi Tangentopoli 
e l'impatto ambientale 

Al Parlamento il controllo 
dei piani per l'alta velocità 
Quasi unanime, la Camera ha detto si al potenzia­
mento della rete ferroviaria. Compresa l'Alta Veloci­
tà, i cut programmi subiscono però uno stop: pure i 
contratti già definiti dalla Fs-Spa con Fiat, Eni e Iti 
debbono essere sottoposti all'esame del Parlamen­
to e potrebbero anche saltare per essere sostituiti da 
gare intemazionali. Tangentopoli e l'impatto am­
bientale dei progetti frenano i sùpertreni. 

RAULWrmENBVtO 

• • ROMA. Il Parlamento vuo- . 
le entrare negli affari delle fer- ; 
rovie, a cominciare dall'Alta '.' 
Velocità. La risoluzione appro- , 
vata ieri dalla Camera quasi al- :„ 
l'unanimità (487si, un noe 13 
astensioni) dopo innumerevo- : 
li rinvìi, «impegna» il governo a 
sottoporre all'esame dei depu­
tati sia l'atto di concessione' 
del servizio pubblico alla Fs-
Spa - attualmente al vaglio del 
Consiglio di Stato - sia i con­
tratti di programma e di servi­
zio stipulati alla fine dell'anno • 
scorso fra l'Esecutivo e le Fs; i 
sia infine «gli atti già perfezio- > 
nati e In via di perfezionamen- < 
to inerenti il progetto Alta'Ve- ~ 
lecita, compresi i contratti sii- '• 
pulati con i "General contrac- '-
tor"» Fìat. Iti ed Eni. „ 

Nonostante la risoluzione 
definisca «Inderogabile 11 po­
tenziamento del trasporto su 
rotaia di merci e passeggeri» 
con tecnologie adatte alla ve­
locizzazione della rete e «sen­

za riduzioni», essa rappresenta 
di fatto uno stop ai programmi 
dell'amministratore delegato 
della Fs-Spa Lorenzo Necci so­
prattutto sull'Alta Velocità, i 
cui cantieri per le infrastrutture 
avrebbero dovuto aprirsi già 

.- da quest'anno; in modo da ve-
' der correre entro la fine del se-
'. colo! primi sùpertreni a 300 al­

l'ora da Napoli a Torino pas­
sando per Firenze e Bologna. 

La tempesta delle tangenti 
. (che ha coinvolto quasi tutti i 

costruttori consorziati per la 
° realizzazione dell'Alta Veloci­
tà e lo stesso Necci per la vi: 

; cendà Enimont) e la scarsa at­
tenzione dei progetti sull'im­
patto ambientale sono stati de­
terminanti in questa svolta, 
che ha visto confluire nella 
mozione di Pds, Verdi, Rete, 

- Rifondazione e Lega, anche le 
firme dei deputati De e Fri. 
Quindi non solo contratti e 

.". progetti debbono passare il va-
1 glio del Parlamento; ma i con-

L'ammlnistra-
tore delegato 
delle Fs -• '•• 
Lorenzo Necci 

tratti già definiti con trattativa ' 
privata potrebbero saltare, so- : 

: stiratiti dalle gare intemazionali ' 
, d'appalto secondo la Direttiva 
Cce. Su questo la risoluzione 
non è chiara, perché impegna ; 
il governo ad attenersi alla nor-
mativa comunitaria per le prò- -
cedure di aggiudicazione dei '.. 

' lavori, che impone la gara in- ". 
temazionale; ma non precisa '.'! 

. se ciò si riferisce ai contratti 
ancora da definire (quello per 
la tratta Milano-Tonno), o an­

che a quelli già definiti. La De 
interpreta secondo al prima 
ipotesi, i Verdi sono per la se­
conda. Non è comunque ten­
tata dal vero la tesi di Fulvia 
Bandoli - responsabile delle 
questioni ambientali nel Pds -
secondo cui nei piani delle Fs 
tutto è da rifare, «radicalmen­
te». • /•••.•-, .-•--.... •.•,•.; 
. Nella Fs-Spa domina-il «no 

comment» ufficiale, ma a Villa 
Patrizi si sottolinea che co­
munque la Camera iia detto si 

all'Alta Velocità con un voto 
che il presidente Giorgio Na­
politano ha definito «storico». 
Ma non si nasconde l'amarez­
za per il fatto che «si ritarda tut­
to». E il governo è già abba- : 
stanza debole di suo, per po­
tersi permettere d'ignorare il 
pronunciamento dei deputati. -. 

«Grande soddisfazione» è 
' stata espressa, oltre'che d a : 

Fulvia Bandoli, dai Verdi Piero- • 
ni e Turi-ani secondo i quali il 
voto della Camera «non espri­
me né un avallo, né un rifiuto 
per l'Alta Velocità, ma sottopo­
ne all'accurato controllo del 
Parlamento tutti gli atti già per- ' 
fezionati e da perfezionare». 
Per Rifondazione comunista 
Boghetta e Caprili definiscono 
il voto una «moratoria istituzio­
nale» per i sùpertreni. e conte- '• 
stano che costeranno 36.400 ' 
miliardi (di cui il 60% finanzia- ' 
to dai privati) essendo secon­
do Doro calcoli il costo finale 
di lOOmila miliardi. La Camera 
comunque ha accettato che , 

' prima o poi dovremo avere ' 
: ! l'Alta Velocità dà Napoli a To-
• rino: per questo anche il presi- . 
-dente della Giunta regionale 
del Piemonte Gianpaolo Brizio 
ha parlato di «decisione stori- -

:' ca» che permette la connessio-
; ne della rete italiana con quel- -
v la europea. O meglio, trance- : 
; se. Un comitato di «pilotaggio» :' 

italo-transalpino è stato appe- ;! 
'/• na costituito per la costruzione ' 

della linea Tonno-Lione. 

Documento riservato dell'associazione imprenditoriale. Si spenderanno 2300 miliardi 

Pesanti tagli in vista per la siderurgia 
Federacciai: 13.700 lavoratori subito via 
La siderurgia italiana è alle soglie di una grande ri­
strutturazione che taglierà circa 13.700 posti di lavo-

1 ro, più del 15% degli oltre 80 mila addetti al settore, e 
. interesserà prevalentemente le aree di crisi del inez­

i a zogiomo e del Sud del paese. La Cee interverrà con 
quasi 850 miliardi, ma all'Italia l'operazione ne co-

l--1 sterà altri 1500 miliardi, quasi 100 milioni per addetto 
. In esubero. Un documento riservato Federacciai. 

IH ROMA. 13.700 posti in 
. meno, un taglio drastico del 
' issagli occupati del settore si­

derurgico. Queste le cifre uffi­
ciali contenute in un docu-

< mento riservato messo a punto 
da Federacciai, l'associazione 

, che raggruppa gli industriali si­
derurgici italiani,. pubblici e 
.privati, al termine dell'indagi-. 
ne tra le Imprese condotta dal -

• delegato della- Commissione • 
Cee, Femand Braun. Il docu­
mento è stato consegnato al 

! ministro dell'Industria Giusep-
; pe Guarino in attesa che il go- : 
verno-italiano affronti la que­
stione. L'ultima visita di Braun . 

•in Italia'risale al 10 marzo scor-1 
: so e in quella occasione Fede-. 
" racclai ria chiesto al funziona- -
* rio di Bruxelles di prorogare la ; 
'sua missione fino al 30 settem-, 
'•i bre al fine di poter ottenere un 
«calendario vincolante delle 

' chiusure da realizzare entro il 

1994» Intanto sulla base della 
ricognizione fatta da Braun, 

. Federacciai ha stilato una 
mappa dei possibili esuben 
cosi articolata: Piemonte. 660; 
Liguria, 700: Lombardia, 4295; 
Veneto, 649; Toscana, 1640; 
Marche. 50; Umbria. 500; La­
zio, 129; Campania, 2100: Pu­
glia. 2100; Sicilia, 220. Partico­
larmente colpita la Lombardia 
dove nella sola provincia di 
Brescia gli esuberi sono 2341, 
oltre 1200 in quella di Berga-

. mo e più di 500 a Milano. 
'••'. «La siderurgia Italiana é 
pronta a chiudere 6 milioni di 
tonnellate di acciaio e altret­
tante di prodotti lunghi - si leg­
ge nel documento - se si inter-

' viene con un'azione di stabiliz-
• zazione del mercato che con-
' senta alle imprese di realizzare 
: il loro programma di ristruttu­
razione con equi indennizzi 
dei costi di chiusura degli im­

pianti». Le imprese aderenti a 
Federacciai si sono mostrate 
•tra le più disponibili a parteci­
pare ad un meccanismo finan­
ziario autorizzato dalla Cee, a 
condizione pero - prosegue il 
documento - che venga instau­
rato un contesto che preveda 
innanzitutto un programma di 
chiusure dettagliato per un pe­
riodo, di almeno tre anni con 
l'obbligo per le imprese a non 
aumentare le produzioni e a 
non effettuare Investimenti mi­
rati all'incremento di capacità 
produttiva» e quindi «la crea­
zione di un fondo volontàrio 
regionale o nazionale alimen­
tato dai fondi delle imprese 
che restano in attività per so­
stenere i costi dei produttori 
che chiudono complete unità 
produttive e gestito da un co­
mitato composto da rappre­
sentanti della ' commissione, 
del governo, delle imprese». 
Nel documento Federacciai 
osserva che la Cee intende 
escludere il ricorso a misure 
dirette quali I sistemi di quote o 
di prezzi minimi, cosa che in­
vece l'associazione dei side­
rurgici avrebbe preferito, e sol­
lecita invece le imprese ha di­
chiarare alla commissione i 
propri programmi di produzio­
ne e di vendita, per consentire 
il monitoraggio preventivo del­
l'evoluzione del compatto, 

Monito di Occhetto 
«D governo risolva 
la vertenza Alenia» 

~ OIOVANNILACCABÒ 

Uno stabilimento dell'Atonia 

M MILANO Prosegue tra forti 
tensioni la vertenza Alenia, 
con proteste a scioperi a Na­
poli e. Torino. Oggi nuovo in­
contro a palazzo Chigi, con il 
presidente Giuliano Amato. A 
sottolineare la gravità della 
vertenza. • ieri è intervenuto 
Achille Occhetto con un pe­
rentorio monito firmato assie­
me a Gavino Angius ed Anto­
nio Bassolino. «L'intransigenza ;•' 
del gruppo dirigente Alenia e ' 
le incertezze del governo stan- ' 
no rendendo sempre più diffi­
cile una positiva soluzione». 
Dopo aver sottolineato «che <• 
questa situazione non può 
protrarsi oltre» e che «può pre- ;; 
clpitare -, drammaticamente», 
Occhetto chiede «la rapida de-
linizione di un piano industria- : 
le serio che, salvaguardando i 
livelli occupazionali, consenta 
il nlancio del polo aerospazia­
le e delle attività produttive 

dell'intero gruppo». Le prossi­
me ore sono decisive, dice il 

• ' segretario PdS, e pertanto «oc-
' corre ogni sforzo da parte del­
l'azienda e del governo perda-

;:. re risposte positive alle richie-
• sic del lavoratori e dei sindaca-
; ti». Ieri la protesta si è manife-

stata con cortei e sit-in a Napc-
: li. dove sono stati nuovamente 
,' bloccati gli accessi dell'aero­

porto di Capodichino, mentre 
oggi: Alenia di Torino sciopera 
quattro ore con corteo fino a 

.'-. piazza castello e manifestazio-' 
: ' ne • davanti alla prefettura. 
•Prendono posizione anche le 
•'•; Regioni Abruzzo e Lazio. •• ••• 

Sciopero Pirelli. Venerdì 26 
: marzo quattro ore di sciopero 

; nel gruppo Pirelli «contro la ri­
strutturazione unilaterale». Lo 

l hanno deciso la Fulc ed il • 
' coordinamento che tra l'altro 

respingono «il sistematico ri­
corso alla mobilità senza ricer­

care strumenti alternativi». 
Contro la minacciata chiusura 
di Airola, il sindacato chiede 
•la sospensione delle procedu­
re di mobilità». Sul futuro asset­
to industriale viene chiamato a 
pronunciarsi, il governo. Quan-

. to all'Enlcnem, secondo la 
Fulc «rischia il collasso, il de­
grado industriale». Più articola­
to il giudizio, su Montediaon: 
in previsione; della cessione 
del pacchetto di maggioranza 
di Erbamont alla Kabtphar-

; macia, -con fuoriuscita della 
Fon-uzzi dal'settore chimico-
farmaceutico», la Fulc ritiene 
«indispensabile salvare i livelli 
occupazionali». •••<•:': 

' Sciopero del 2 aprile: le 
modalità. Quattro ore nei se­
guenti-settori: industria, agri: 
coltura, banche e assicurazio­
ni, commercio, turismo, Sip, 

; Italcable, Telespazio e aziende 
collegate. Nei servizi energetici 
(cletncttà, gas e acqua) scio­
perano le prime quattro ore i 

lavoratori giornalieri garanten­
do i servizi minimi. Per i turnisti 

; delle centrali termoelettriche, 
, l'articolazione dello sciopero •„ 
viene decisa dalla categoria. 

: Nella poste: l'intera giornata 
-con inizio turno nella nòtte 
;.; dell'I aprile. Nei trasporti: i fer­

rovieri degli uffici e impianti, 
' quattro ore a fine turno mentre, 
, il .restante personale (viag- -
, giante e non), sciopera dalle . 
: 10 alle 14.1 taxi dalle 15 alle 
.19.1 portuali autogestiti dalle 9 ; 

;' alle 13.1 marittimi due ore per 
V ritardare le partenze. Traspor- ; 
'• to merci dalle 9 alle 13. Gli au- \ 

toferrotranvieri quattro ore gè- ' 
' stite a livello locale e quattro 
' ore il trasporto aereo, dalle 14 . 
,'; alle 18. Modalità diverse nel ' 
;' pubblico impiego. Quattro ore 
: con esclusione dei servizi es- ' 
• senziali. L'intera giornata nello ; 
- Stato e aziende di Stato (esclu- -
• sf i servizi essenziali). Scuola e 
sanità, l'ultima ora del mattino 
da utilizzare per assemblee., 

| Cgil, Cisl e Uil denunciano i ritardi del Tribunale sul piano Capaldo e del governo sulla riforma dei consorzi agrari 

Fedit, i sindacati: «Ora duemila posti a rischio» 
(..Cgil, Cisl e Uil lanciano l'allarme: «1 ritardi del Tribu-
• naie di Roma sul piano Capaldo sono inammissibi-

Mli». E cosi anche quelli del governo sulla riforma dei 
consòrzi agrari. Rischiano di saltare 2miìa dei 1 Orni­
la lavoratori del gruppo Federconsorzi. Timori che 
l'inchiesta sulle parcelle d'oro possa far slittare le 
decisioni della sezione fallimentare. 1 motivi dello 
scontro trai vertici Cgil e gli iscritti della Fedit. ;v : . 

. ALBSSANDROQALIANI 

• ROMA. «A due anni dal 
; crack slamo arrivati ad un pun-
. to morto». Sergio Cofferati, se­
gretario confederale Cgil, avvia 
La conferenza stampa sul «caso 
Federcosorzi» con una punta -
di amarezza. «Chiamarla ver-

'' lenza sindacale sarebbe un 
po' improprio», aggiunge. Al 
suo fianco siedono Luca Bor-

gomeo, segretario confederale 
Cisl e Silvano Veronese, segre­
tario confederale UH. 

È. comunque, Cofferati a 
lanciare la denuncia: «I sacrifì­
ci consistenti che molti lavora­
tori della Federconsorzi hanno 
accettato di fare rischiano di 
venire vanificati dai ritardi, in­
comprensibili e rischiosi, con 

cui il Tribunale fallimentare sta 
affrontando il nodo del nordi-

r no complessivo del gruppo, 
': meglio noto come piano Ca-. 
': paldo, e dal ritardo con cui il -

ministero dell'Agricoltura sta 
"; procedendo nella definizione 
; ' del disegno di legge di riforma • 
',. dei consorzi agrari». Gli accor-
', di stipulati dal sindacato col ' 
;. governo, con l'ex Federcon- . 

sorzi e con le aziende control- ; 
' late rischiano infatti di saltare. I :, 

lavoratori a rischio sono 2mila 
-, su un totale di lOmilae perdi- ; 
'; verse centinaia di loro lo spet-

tro della messa in mobilità pò- ' 
,-. irebbe già prendere corpo alla ; 
., fine di aprile. .„. 
.;'.••".- «L'indecisione del Tribunale '; 
- -spiega Cofferati-ci preoccu-
; pa solamente. Il piano Capai- -

do lo consideriamo moderata-
mente positivo. Sicuramente 
creerà dei problemi ma se non 

ci fosse sarebbe un disastro 
L'alternativa è la vendita fra­
zionata dei patnmomo, che 
non .garantirebbe le attività 
produttive». 

Sul lavoro del Tribunale fal­
limentare va detto che effetti-
vamente procede a rilento. En­
tro la line di marzo i giudici do-
vranno dare una risposta alla 
proposta presentato dalla Ban- :. 
ca di Roma ma, ieri, una riu- ' 
nione programmata proprio a ' 
tal fine è saltata, pervia di una • : 
manifestazione dei lavoratori -" 
della Arsol, un'azienda chimi- •' 
ca del gruppo. Protestavano ,v 
perchè dallo scorso mese non ' 
ricevono l'integrazione salaria- .; 

': le della Cigs e accusavano i 
giudici discriminarli rispetto al 
resto dei lavoratori Federcon- J 
sorzi. Inoltre l'ipotesi di banca- • 
rotta fraudolenta su cui sta la­
vorando la Procura della Re­

pubblica di Roma, nschia ora 
di mettere in discussione la 
procedura di concordato pre­
ventivo avviata dalla sezione 
fallimentare. 

Sull'indagine delle parcelle 
d'oro si sofferma Borromeo: «È ."-. 
indispensabile che i giudici . 
svolgano tutte le loro indagini '. 
e accertino ogni responsabili-. v 
la. ma temiamo che l'iniziativa ; 
della Procura possa dilatare i A; 
tempi di decisione del Tribù- *v 
naie fallimentare». Cofferati ci "' 
tiene a precisare che «le inda- ', 
gini devono andare avanti. Ma :• 
non basta colpire qualche diri- . 
gente della Federconsorzi. Bi- \ 
sogna arrivare alle responsabi- ;> 
lità politiche del dissesto della C 
holding agricola. Mi auguro ' 
che l'inchiesta possa concili- -
dersi rapidamente e vada in ' -
parallelo con l'accoglimento 
del piano Capaldo». Inoltre 

sulle parcelle miliardarie n-
chieste alla Federconsorzi in­
terviene Borgomeo. «Sono ... 
scandalose e -moralmente j 
inaccettabili» -•»-. 

E veniamo ora al capitolo 
dello scontro all'interno della 
Cgil tra i vertici e i rappresen- :• 
tanti sindacali della sede cen- ': 
trale Federconsorzi. Innanzi­
tutto va chiarito che il contra- ' 
sto non 6 sull'esposto dei lavo- • 
ratori Fedit, che ha fatto partire y 
l'indagine . sulle consulenze ':• 
d'oro, ma riguarda l'occupa- £ 
zione del palazzo della Feder- '' 
consorzi decisa nel novembre , ; 
'92. Ricostruiamo la vicenda. ; : 
La Flai-Cgil non era d'accordo :. 
ad adottare quello strumento :•-'-' 
di lotta, a differenza della mag-
gioranza degli iscritti Cgil. Do- . -
pò l'occupazione la Flai scris- -' 
se all'azienda disconoscendo 
il direttivo Cgil. «Una specie di 

anatema», per i lavoraton «Un 
atto inevitabile», per la Flai. 
Successivamente, con un con­
gresso straordinario, il direttivo 
fu ricostituito, con 5 rappre- :':; 
sentami della maggioranza e 2 •' 
della minoranza. Ma i contrasti " 
sono proseguiti. In particolare i • 
lavoratori Cgil della Federcon- ', 
sorzi hanno inviato alla com- . 
missione dei garanti della con- .• 
federazione una denuncia per ' 
il modo con cui la Flai ha prò- ~ 
ceduto all'indomani dell'occu-: 

pazione. Finora i garanti non -••: 
hanno preso alcuna decisione ;,' 
in proposito ma in compenso i v 
5 rappresentanti della maggio- ; 
ranza nel direttivo Cgil si sono ';. 
dimessi. E ora? «Discuteremo j 
in un'assemblea le ragioni di 
quelle dimissioni», dice Stefa- " 
no Danen, responsabile del 
settore agroindustria Cgil 

Posti di blocco su tutte le ; 
strade; negozi, uffici e scuole 
chiuse: la protesta per la: 

crisi mineraria e di Portovesme -

Iglesias, città 
«chiusa >> per 

• • ROMA. Iglesias, la città mineraria a cinquanta chilometri 
da Cagliari ha dato vita ieri ad una manifestazione di prole-
sta per l'occupazione e lo sviluppo cui ha partecipato prati­
camente tutta la popolazione. Dall'alba la cittadina di oltre 
30mila abitanti è rimasta isolata: posti di blocco, realizzati 
da folti gruppi di abitanti, hanno impedito il traffico in entra­
ta ed in uscita. All'interno della città circolazione permessa 
ai mezzi pubblici-Negozi, uffici e scuole chiusi. Nella città 
paralizzata si sono svolte numerose assemblee d:ì solidarietà 

> con i minatori che da oltre un mese occupano i pozzi e di di- '] 
. fesa dei posti di lavoro. La crisi oltre all'attivici mineraria 
coinvolge il vicino polo industriale di Portovesme. Il consi-
glio comunale si e riunito in seduta straordinaria, il vescovo 
ha officiato una veglia solenne. 

LISEUSI 

Unsimt^ 
per gli operai 

GAVINO ANQIUS 

• ,Le lotte delle lavoratri-
; ci e dei lavoratori sardi di 

questi mesi ci dicono che la 
politica può avere, e spesso 
ha, una sua altissima ed in­
discutibile dignità morale. 
Con essi ha in verità lottato 
in tutta Italia quella che noi 
ci ostiniamo a considerare 
là parte migliore di questo 
paese e che dovrebbe gui­
darla sulla strada di una ri­
costruzione nazionale dalle 
macerie prodotte dalla sco­
perta della città delle tan­
genti. ...•--• : 

Possiamo vedere con i 
nostri occhi quale abisso 

«ideale e pratico divida quei 
Sminatori del Sulcis. ostinati e 

puliti, dagli agitatori di pen­
dagli da forca o dai corrotti 
che abbiamo visto in questi 
giorni in azione alla Camera 
e al Senato, oltreché nel 
paese. • 

I minatori sardi oggi sono 
forse diventati il simbolo di 
una resistenza politica e so­
ciale al sopruso, alla sopraf­
fazione, all'inganno. Qual­
cuno ha scritto che sono fi­
niti. In realtà sono una spe-

. ranza per tanti. Non sono 
soli. - . , , -:'•::•....•••.".<•,' ' " •. 
. Con essi non è soltanto 
un'intera regione. Al loro 
fiancò sono milioni di lavo-

. rabici e di lavoratori, di gio-
, vani e di ragazze che .si tro­
vano senza futuro.- La loro 

' regione, la Sardegna, è ad 
' un bivio della sua storia re­
cente. QueU'industrializza-

' zione degli anni 60 e 70 indi­
viduata come volano per la 
crescita economica e l'ele­
vamento civile di un popolo 
intero, oggi viene cancellata 

'"enei vólti'dei lavoratori chi­
mici e metalmeccanici noi 

' non vediamo soltanto una 
: rabbia' repressa. Cogliamo 
la determinazione di una vo­
lontà che sa di avere dalla 
sua parte la ragione di un 
progetto nuovo di crescita 
civile. E cosi. Il grande valo-

.' re politico e ideale del movi-

. mento dei lavoratori sardi e 
delle istituzioni autonomistJ-

. che sta anche nel suo defi-
. nirsi come un progetto com­
plessivo, certo ancora in­
compiuto, ma positivo e co­

struttivo. ! ' ' ' V - -' '-*' 
In una fase della vita poli­

tica italiana segnata da una 
transizione che sposta i po­
teri politici, sociali ed eco­
nomici, la consapevolezza 
dei lavoratori sardi e che i 
costi, prodotti dal cambia­
mento possano ricadere su 
regioni deboli come la Sar­
degna. Ma dentro quelle lot­
te dei minatori, come in 
quella di un popolo intero, 
c'è la storia di una terra anti­
ca, di un modo di intendere 
ì rapporti.umani e i valori 
che contano. C'è la superio­
re dignità del lavoro e della 
vita onesta. E questa lotta 
oggi, là vediamo saldata con 
la rilevantissima decisione 
che la più alta assise auto­
nomistica oggi assumerà. -

Oggi il Consiglio regiona-
; le della Sardegna, in una se­
duta solenne alla quale par­
teciperanno le intere rap­
presentanze parlamentari, e 

I degli enti locali, le organiz­
zazioni sindacali, le associa­
zioni imprenditoriali e ia 
Chiesa sarda, compirà un at­
to di grande rilievo politico 
ed istituzionale. La Regione 
autonoma - della Sardegna ; 

'. impugnerà, •- chiedendone 
. l'applicazione, l'art 51 dello 
Statuto sardo, che è legge 

r,- costituzionale. • . / 
-..-• Con questo atto la Regio-
. ne chiederà la non applica-
.. zione per la Sardegna di 
'•; provvedimenti del governo 
'(• di Roma che si ritengono le-
* sivi degli interessi del popo-
' lo sardo. Nel caso il governo 
'.. nazionale dovesse insistere 
• sulle sue scelte, la Corte Co-

~ stituzionaJe sarebbe chia-
•?;" mata a derimere il conflitto. 
'•': Ci troviamo, quindi, di fronte 
;;* ad una decisione estrema 
" che la Regione sarda, soste­

nuta dalle forze rappresen­
tative, compie in difesa del 
lavoro ,e, dello* sviluppo,,, ma 

' Mche^per.àJfennare.J'auto:; 
' nomia, speciale come uno 
. strumento e una prerogativa 
,. irrinunciabile per rafferma-
" zione dei suoi diritti C'è un 
l'\ grande significato politico 
- ed ideale in questo atto. lm-

" pressionante è la devasta-
' zione sociale e civile che le 

'••: scelte dissennate nella poli-
,. tica economica e finanziaria 
?; degli organi centrali dello 
,. Stato recano a parti rileganti 
.del paese. Cosi come vedia-

:l mo quanto le scelte del go-
.; verno in materia finanziaria. 
, economica esodale cambi­
a n o la costituzione materiate 
.'. del nostro paese, annidino 
; le autonoime locali, v.mih 
.chino la capacità program-
,., maloria delle Regioni, can-
' Cellino non solo le ragioni 

1, storiche ma rimuovano la 
,'.: moderna attualità delle au-
'".'tonomie speciali. -.. . . . ... 

Il pieno riconoscimento : 
\ delle diverse peculiarità sto-
\-_ riche e linguistiche, econo-
..miche, culturali, civili, etni­

che, sociali e produttive. 
,' hanno'costituito ragione di 
'. forza del nostro ordinamen­

to democratico. • . . . ' 
. '. E mentre in Europa oggi il 
% riconoscimento delle speci-
, ficità regionali viene esaltato 
, come una ricchezza, in Ita-

.' lia, nei fatti, se ne cancella il 
!,', valore. È anche qui che si : 
V colloca la crisi sarda, acuta 
„'. e profonda. Non si scherza 
: con il fuoco. Le politiche del 
£ governo hanno avviato un 
?''processo di deindustrializ-
:.-; zazione attraverso lo srnan-
.. tellamcnto di tutte le impre-
;. se pubbliche. Le stesse aree 

di relativo sviluppo, come la 
7 Gallura, e lo stesso settore 
£., turistico soffrono gli effetti 
•; della recessione in atto. • - ; 
•/: Le zone inteme della Bar- ' 

bagia e dell'Ogliastra vedo- " 
no aumentare la loro solitu­
dine e il loro isolamento. In 

. compenso è in atto l'assalto • 
' alle coste e ad uno straordi- ' 

nario patrimonio ambienta-
-; le. La Sardegna corre il ri- -
•- schio di trasformarsi in un'i-
; sola assistita. Non lo vuole 

diventare. Le responsabilità i 
' del governo e del Parlamen-
,' to sono altissime. E allora si ; 
-• approvi finalmente il nuovo. 
*; Piano di rinascita, si riscriva < 
*v il Piano delle privatizzazioni ì 
'fi del governo, si sospendano 

• per un anno i provvedimenti ; 
' che riducono l'occupazione 
ed interrompono la produ­
zione delle aziende pubbli-

*' che in Sardegna. Questo è 
;' ciò che chiede oggi tutta la 

Sardegna. E se il riscatto del-
- la politica sta, innanzitutto, -
• oggi, nel liberarsi dei corrot-
• ti, non di meno si fonda nel-, 
..;• la capacita di rappresenuiire . 

bisogni insopprimibili e Cì-
v; ritti negati e di dare ad essi :. 
"• positive risposte. E questo 
1 che ci viene dalla Sardegna 
'" è un positivo esempio di ri- •[ 

scatto della politica. ,*.-,.., 

r\ 


